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FONDAZIONE SCUOLA MATERNA F. CARINI 

VIA FERRARI 1/3 - 25082 - BOTTICINO - BS 

 

Codice fiscale 80048990178 

Capitale Sociale interamente versato Lire    

Iscritta al numero 80048990172 del Reg. delle Imprese - Ufficio di BRESCIA 

Iscritta al numero  del R.E.A. 

 

Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020 

Nota integrativa parte iniziale 

Signori  Consiglieri,  

Il presente Bilancio rappresenta in modo chiaro, veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed 

economica, nonché il risultato di gestione dell’attività svolta, nel corso dell’anno 2020. La presente Nota 

Integrativa ha lo scopo di fornire informazioni utili e complementari relative al Bilancio attraverso 

l’esposizione ed il commento di alcune voci caratteristiche. 

Con tale documento si è pertanto assolto alla funzione di individuare, classificare, descrivere e valutare 

tutti gli elementi attivi e passivi del Patrimonio al fine di evidenziare il Risultato Economico della Gestione 

per la formulazione di valutazioni adeguate in merito all’andamento della gestione economica, 

patrimoniale e finanziaria. 

Anche il bilancio 2020, come pure quello del 2019 approvato il 20 ottobre 2020 (art, 35, comma 3 del 

decreto legge “cura Italia”), è oggetto di deliberazione in deroga alle previsioni di leggi statali, regionali 

statuti e regolamenti, ai sensi dell’art. 106 del D.L. 18/2020 che prevede la convocazione dell’assemblea 

per l’approvazione del bilancio 2020 entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, ossia entro il 29 

giugno 2021. 

il presente bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020 evidenzia un utile netto pari a 31.384 €, contro un 

utile netto di 15.596 € dell'esercizio precedente.  

 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 

Il presente bilancio di esercizio è stato redatto in conformità alle norme civilistiche e fiscali ed è costituito:  

 - dallo stato patrimoniale (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2424 e 

2424 bis c.c.);  

 - dal conto economico (compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 2425 

bis c.c.);  
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 - dalla presente nota integrativa (compilata in conformità all'art. 2427 e 2427 bis c.c.); 

-  dalla relazione del Consiglio di Amministrazione al Bilancio Consuntivo 2020 

Dal momento che, ricorrendone i presupposti, si è optato per la redazione del bilancio in forma 

abbreviata ai sensi e per gli effetti dell’art. 2435 bis del Codice Civile, lo Stato Patrimoniale comprende 

solo le voci contrassegnate nell’art. 2424 con lettere maiuscole e con numeri romani, con le ulteriori 

separate indicazioni, previste per le voci C) II) dell’attivo e D) del passivo. 

Per le voci B.I - Immobilizzazioni immateriali e B.II - Immobilizzazioni materiali dello Stato patrimoniale, 

non è più richiesta l’indicazione esplicita degli ammortamenti e delle svalutazioni. 

Il conto economico è stato compilato in conformità allo schema ed ai criteri previsti dagli artt. 2425 e 

2425 bis c.c. 

Nel presente bilancio non è stato inserito il rendiconto finanziario, in quanto l'art. 2435-bis c. 2 c.c. ne 

prevede l'esonero nella forma abbreviata. 

Sempre in virtù dell’applicazione dell’art. 2435 bis c.c., la nota integrativa fornisce le indicazioni richieste 

dal c.1 dell'art. 2427 c.c., numeri 1), 2), 6), 8), 9), 13); 15), 16), 22-bis), 22-ter), 22-quater), 22-sexies) 

e dall'art. 2427-bis c.c., numero 1. 

DECRETO LEGISLATIVO 139/2015 

A seguito del recepimento della Direttiva 2013/34/UE, attuata con il decreto legislativo 18 agosto 2015, 

n. 139 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 205 del 4 settembre 2015, i criteri di valutazione, i principi 

generali del bilancio, gli schemi di bilancio e i documenti da cui lo stesso è costituito sono allineati con 

le disposizioni comunitarie. 

Le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 139/15, in recepimento della Direttiva n. 34/13, hanno interessato: 

 - i documenti che compongono il bilancio; 

 - i principi di redazione del bilancio; 

 - il contenuto di Stato patrimoniale e Conto economico; 

Principi di redazione del bilancio (postulato della rilevanza) 

Per la redazione del presente bilancio, ai sensi dell'artt. 2423 del codice civile, non occorre rispettare 

gli obblighi previsti in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa di bilancio quando 

gli effetti della loro inosservanza sono irrilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta. 

Principi di redazione del bilancio (postulato della sostanza economica) 

Ai sensi del rinnovato art. 2423-bis del codice civile, gli eventi ed i fatti di gestione sono stati rilevati 

sulla base della loro sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali. 

 

Schemi di bilancio 

Le modifiche apportate agli artt. 2424, 2424-bis, 2425 e 2425-bis del codice civile hanno determinato il 

cambiamento degli schemi di bilancio. I punti interessati sono:  
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 - Costi di ricerca e pubblicità: sono interamente indicati nel Conto economico dell’esercizio di 

sostenimento, con conseguente allineamento anche in questo caso alla prassi dei Principi Contabili 

Internazionali - Ifrs. Di conseguenza sono capitalizzabili solo i “costi di sviluppo”. 

 - Azioni proprie: sono indicate a diretta riduzione del patrimonio netto tramite l’iscrizione nella voce A.X 

del patrimonio netto “Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio” (allineamento alla prassi dei 

Principi Contabili Internazionali - Ifrs.) 

 - Rapporti con imprese sottoposte al controllo delle controllanti: tra le immobilizzazioni finanziarie 

(partecipazioni e crediti), nell’attivo circolante (crediti) e nei debiti, figurano le voci relative a 

partecipazioni, crediti e debiti verso imprese controllate dalle controllanti della società che redige il 

bilancio (cd imprese “sorelle”).  

 - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi: tra le voci del patrimonio netto è 

presente la voce VII – Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi. 

 - Aggi ed i disaggi di emissione: non è più richiesta la separata indicazione degli aggi ed dei disaggi di 

emissione tra i ratei e risconti. 

 - Conti d’ordine: non è più previsto il dettaglio in calce allo Stato patrimoniale. 

 - Area straordinaria del Conto economico: nella nuova formulazione dell’art. 2425, a seguito 

dell'eliminazione dell’intera macroclasse E) (voci 20 e 21), relativa all’area straordinaria, i proventi e gli 

oneri straordinari sono indicati all’interno delle voci A5 e B14. 

 - Strumenti finanziari derivati: con la Direttiva n. 34/13 è stato prevista la valutazione al fair value degli 

strumenti finanziari; il D.Lgs. n.139/15 ha fatto proprio questo orientamento spostando gli strumenti 

derivati dai “conti d’ordine” (dove si collocavano in precedenza) alle sezioni attiva e passiva dello Stato 

patrimoniale, nonché distinguendo tali strumenti secondo la loro funzione economica (derivati di 

copertura distinti dai derivati di negoziazione).  

 - Cespiti destinati alla vendita e beni obsoleti: le immobilizzazioni materiali nel momento in cui sono 

destinate all’alienazione sono riclassificate nell’attivo circolante e quindi valutate al minore tra il valore 

netto contabile e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato (articolo 2426, numero 

9, comma 1, codice civile). I beni destinati alla vendita non sono oggetto di ammortamento (OIC 16 

punto 75). 

Si rimanda al paragrafo di dettaglio per le informazioni dedicate a tali voci.  

Esonero dall'applicazione del criterio del costo ammortizzato 

E' stata applicata la deroga a quanto previsto dall’art. 2426 c.c. in tema di criteri di valutazione, pertanto 

i titoli sono stati iscritti al costo d’acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore 

nominale. 

Applicazione del criterio del costo ammortizzato 

Con riferimento ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal 01.01.2016, il D.Lgs. 139/2015 
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ha introdotto l'applicazione del criterio del costo ammortizzato per la valutazione dei debiti, dei crediti e 

dei titoli immobilizzati. 

L’applicazione di tale metodo, facoltativo per le imprese che redigono il bilancio in forma abbreviata, 

consente di allineare, in una logica finanziaria, il valore iniziale dei crediti, dei debiti e dei titoli 

immobilizzati al valore di rimborso a scadenza. In estrema sintesi, l’applicazione di tale metodologia 

consiste nell'imputare i costi di transazione lungo la vita utile del credito/debito/titolo (e non più tra le 

immobilizzazioni immateriali), e di iscrivere a conto economico l’interesse effettivo e non quello 

derivante dagli accordi negoziali. 

Ordine di esposizione 

Nella presente Nota integrativa le informazioni sulle voci di Stato patrimoniale e Conto economico sono 

esposte secondo l’ordine delle voci nei rispettivi schemi (art. 2427 c. 2 c.c. e OIC n. 12). Il testo della 

presente nota integrativa viene redatto nel rispetto della classificazione, così come recepito nella nuova 

tassonomia. 

La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei 

dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c., da altre disposizioni del decreto 

legislativo n. 127/1991 o da altre leggi in materia societaria. 

Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 

rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci 

previste dagli schemi obbligatori ex articoli 2424 e 2425 del Codice civile, fatto salvo che per quelle 

precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse in quanto non movimentate nell’importo in 

entrambi gli esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque presumibilmente non rilevanti anche nei 

prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa della 

società, oltre che in ossequio al disposto dell’OIC 12 punto 16). 

La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di euro, 

senza cifre decimali, come previsto dall'articolo 16, comma 8, Dlgs n. 213/98 e dall'articolo 2423, 

comma 5 del Codice Civile, secondo le seguenti modalità: 

lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono predisposti in unità di euro; il passaggio dai dati 

contabili, espressi in centesimi di euro, ai dati di bilancio, espressi in unità, è avvenuto mediante un 

arrotondamento, per eccesso o per difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (Ce), applicato 

alle voci che già non rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio. 

La quadratura dei prospetti di bilancio, conseguente al suddetto passaggio, è stata realizzata allocando 

i differenziali dello Stato patrimoniale nella posta contabile, denominata “Varie altre riserve”, iscritta nella 

voce “AVI) Altre riserve”, e quelli del Conto economico, alternativamente, in “A05) Altri ricavi e proventi” 

o in “B14) Oneri diversi di gestione” senza influenzare pertanto il risultato di esercizio e consentendo di 
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mantenere la quadratura dei prospetti di bilancio (così come previsto anche nella Circolare dell’Agenzia 

delle Entrate n. 106/E/2001). 

I dati della Nota integrativa sono parimenti espressi in unità di euro e, con riguardo ai prospetti e alle 

tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire 

apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli risultanti 

dallo Stato patrimoniale e dal Conto economico. 

Attività della società 

L’attività della Fondazione consiste nell’esercizio di servizi scolastici ed educativi per la prima infanzia 

(0 – 6 anni), organizzati in sezioni di infanzia e nido, che accoglie anche  bambini svantaggiati per 

ragioni psico-fisiche, familiari, sociali e culturali: per essi si avvale dell'intervento delle Istituzioni affinché 

assicurino i necessari sostegni tecnici ed economici.  La Fondazione “F. Carini” aderisce alla FISM 

(Federazione Italiana Scuole Materne) tramite l'Associazione Provinciale ADASM-FISM (Associazione 

Degli Asili e Scuole Materne di Brescia). La Fondazione “F. Carini” opera in armonia con le finalità e gli 

aspetti che la caratterizzano e che vengono enucleati nel progetto educativo della scuola stessa:       

• promuove la partecipazione e la collaborazione dei genitori per il raggiungimento degli obiettivi 

educativi;       

• considera la qualificazione del personale, docente e non docente, condizione indispensabile 

dell'impegno educativo;                  

• favorisce i rapporti con le altre istituzioni educative presenti sul territorio per realizzare forme 

costruttive dì collaborazione      

 

Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed 

integrate dai principi contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC e, ove mancanti, da quelli emanati 

dall’International Accounting Standards Board (IASB). 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell’attività dell’azienda, in un anno scolastico caratterizzato 

dall’improvvisa interruzione dei servizi educativi (nido e infanzia), in data 24 febbraio 2020, a causa 

dell’emergenza sanitaria da Sars Cov-2, che ha visto la chiusura totale, fino al 30 giugno 2020. Si darà 

contezza in modo specifico e analitico dei “fatti gestionali” nella relazione annuale del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 

31/12/2020 non si discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi, come richiesto dall’art. 

2423 bis c.c. 
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I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al 

disposto dell’articolo 2426 del Codice civile. 

Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la 

chiusura dello stesso. 

Si dà atto che nel corso dell’esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a 

favore dei membri del Consiglio di amministrazione, come pure non ne esistono al termine dello stesso. 

Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il conto 

economico, Vi esponiamo, nelle sezioni seguenti, i criteri di valutazione applicati, integrati con prospetti 

di movimentazione che riportano le principali variazioni intervenute nell'esercizio appena concluso e le 

consistenze finali. 

Nota integrativa attivo 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

Non vi sono attività espresse in valuta 

Movimenti delle immobilizzazioni 

Le modifiche apportate all'art. 2435-bis del codice civile hanno determinato i seguenti cambiamenti nella 

modalità espositiva:  

 - per le voci B.I (immobilizzazioni immateriali) e B.II (immobilizzazioni materiali) dello Stato 

patrimoniale, non è più richiesta l’indicazione esplicita degli ammortamenti e delle svalutazioni. Si 

indicano pertanto di seguito, i movimenti intervenuti nelle immobilizzazioni: 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni abbreviato (prospetto) 

  

Immobilizzazo

ni immateriali 

Immobilizzazio

ni materiali 

Totale 

immobilizzazio

ni 

Valore di inizio esercizio       

   Costo 8.362 1.405.813 1.414.175 

   Rivalutazioni 
   

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 7.294 472.848 480.142 

   Svalutazioni 
   

   Valore di bilancio 1.068 932.965 934.033 

Variazioni nell'esercizio       

   Incrementi per acquisizioni 0 0 0 

   Riclassifiche (del valore di bilancio) 
   

   Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di 
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bilancio) 

   Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 
   

   Ammortamento dell'esercizio 1.068 48.377 49.445 

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio 
   

   Altre variazioni 
   

   Totale variazioni 0 0 0 

Valore di fine esercizio       

   Costo 8.362 1.405.813 1.414.175 

   Rivalutazioni 
   

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 8.362 521.225 529.587 

   Svalutazioni 
   

   Valore di bilancio 0 884.588 884.588 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Criteri di valutazione adottati 

Sono completamente ammortizzate 

In bilancio non sono iscritti costi di ricerca e sviluppo 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di 

acquisizione, comprensivo degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni 

nelle condizioni di utilità per l'impresa, oltre a costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al 

bene. 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote 

economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. 

Riduzioni di valore di immobilizzazioni materiali 

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l'immobilizzazione verrà corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi verranno 

meno i presupposti della svalutazione sarà ripristinato il valore originario. 

Dall’applicazione di tali metodi è emerso che: 

Non si evidenzia, per l’esercizio in esame, la necessità di operare svalutazioni ex articolo 2426, primo 

comma, n. 3, del Codice civile, eccedenti l’ammortamento prestabilito. 

Terreni e fabbricati 
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I terreni e fabbricati sono inseriti al costo di acquisto, aumentato delle spese notarili, delle tasse di 

registro occorse per la redazione dell'atto di compravendita e delle provvigioni concesse agli 

intermediari. Si evidenzia che il fabbricato del nido, ammortizzato annualmente al 3,5%, è stato costruito 

su un terrendo di proprietà comunale, con un diritto di superficie a favore del Comune di Botticino. Il 

passaggio di proprietà avverrà l’11/05/2041. 

Macchinari ed attrezzature 

I macchinari e attrezzature, nonché i mobili e gli arredi, sono iscritti in base al costo di acquisto, 

incrementato dei dazi sulla importazione, delle spese di trasporto e dei compensi relativi al montaggio 

ed alla posa in opera dei cespiti. 

Impianti 

Gli impianti reperiti sul mercato sono iscritti al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri di trasporto 

e installazione sostenuti per la messa in uso dei cespiti. 

Operazioni di locazione finanziaria (locatario) 

Non ve ne sono 

Immobilizzazioni finanziarie 

Criteri di valutazione adottati 

Non ve ne sono 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

Non ve ne sono 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate 

Non ve ne sono 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

Informazioni relative al “fair value” delle immobilizzazioni finanziarie 

La società non ha iscritto in bilancio immobilizzazioni finanziarie ad un valore superiore al loro “fair 

value”; con esclusione delle partecipazioni in società controllate e collegate ai sensi dell’art. 2359 e 

delle partecipazioni in joint venture. 

Rimanenze 

Rimanenze finali materie prime - semilavorati - materiali di consumo - merci 

Non ve ne sono 

Rimanenze finali prodotti finiti  
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Non ve ne sono 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo ottenuto rettificando il valore nominale con 

il relativo fondo svalutazione  ritenuto adeguato alle perdite ragionevolmente prevedibili. 

La svalutazione dei crediti tiene quindi conto di tutte le singole situazioni già manifestatesi, o desumibili 

da elementi certi e precisi, che possono dar luogo a perdite. 

A titolo esemplificativo sono state considerate, anche se conosciute dopo la chiusura dell’esercizio e 

fino alla data di redazione del presente bilancio, le insolvenze e le transazioni sui crediti in contenzioso. 

Nel presente bilancio non sono iscritti crediti di durata residua superiore ai cinque anni. 

Crediti commerciali 

I crediti di natura commerciale nei confronti della clientela, sia in forma documentale sia in forma 

cartolare, ammontano a 53.234 €. 

e sono esposti in bilancio al valore di presunto realizzo, ottenuto rettificando il valore nominale di 60.234 

€ con un apposito Fondo svalutazione crediti a sua volta pari a -7.000,00 €. 

Nel determinare l'accantonamento al relativo fondo si è tenuto conto sia delle situazioni di inesigibilità 

già manifestatesi, sia delle inesigibilità future, mediante: 

 - l'analisi di ciascun credito e individuazione delle perdite riscontrate in passato; 

 - valutazione delle situazioni di presumibili perdite legate ad ogni singolo credito; 

 - calcolo degli indici di anzianità globali dei crediti per classi di scaduto e confronto con gli anni 

precedenti; 

 - valutazione delle condizioni specifiche dei settori di attività della clientela. 

Crediti in valuta estera 

Non ve ne sono 

Altri crediti verso terzi 

I crediti vantati nei confronti dei rimanenti soggetti terzi, quali l'erario e gli altri debitori riportati negli 

schemi di bilancio, sono valutati al valore nominale. 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a 

termine 

Non ve ne sono 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Non ve ne sono 

Disponibilità liquide 
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Le disponibilità liquide ammontano a 421.989 € e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e dei 

conti correnti vantati dalla Fondazione alla data di chiusura dell'esercizio per 421.595 € e dalle 

consistenze di denaro e di altri valori in cassa, nonché carta prepagata per 394 € iscritte al valore 

nominale. 

Non vi sono assegni in cassa alla data di chiusura dell'esercizio. 

Si rammenta che i saldi attivi dei depositi e dei conti correnti bancari tengono conto essenzialmente 

degli accrediti, assegni e bonifici con valuta non superiore alla data di chiusura dell'esercizio e sono 

iscritti al valore nominale. 

Sono stati contabilizzati gli interessi maturati per competenza. 

Ratei e risconti attivi 

Non ve ne sono 

Oneri finanziari capitalizzati 

Non ve ne sono 

Nota integrativa passivo e patrimonio netto 

 Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

Non vi sono passività' iscritte in valuta 

Patrimonio netto 

Il capitale sociale, ammontante a 0 €  

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire costi presunti, perdite o debiti, di esistenza certa o 

probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di 

sopravvenienza. Per l’anno 2020 ammontano a 57.503,00€. 

Gli stanziamenti riflettono la più accurata stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi 

futuri si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura 

dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei 

dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 
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Il Fondo trattamento di fine rapporto ammonta a 217.255 € ed è congruo secondo i dettami dei principi 

contabili, in quanto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti in 

carico alla data di chiusura del bilancio. 

Tale importo è iscritto al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR maturata, ai sensi 

dell’art. 2120 del Codice civile, successivamente al 1° gennaio 2001, così come previsto dall’articolo 

11, comma 4, del D.Lgs. n. 47/2000. 

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (prospetto) 

  

Trattamento di fine rapporto 

di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 210.230 

Variazioni nell'esercizio   

   Accantonamento nell'esercizio 29.440 

   Utilizzo nell'esercizio 22.415 

   Altre variazioni 
 

   Totale variazioni -7.025 

Valore di fine esercizio 217.255 

 

Debiti 

I debiti esigibili entro l'esercizio successivo sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al 

presumibile valore di estinzione. 

Debiti verso terzi 

I debiti di natura commerciale sono esposti al valore nominale, al netto degli sconti concessi. 

Prestiti obbligazionari in essere 

Non ve ne sono 

Prestiti in valuta estera 

Non ve ne sono 

Variazioni nei cambi valutari successivi alla chiusura dell'esercizio 

Non si rilevano variazioni dei cambi valutari intervenute successivamente alla chiusura dell’esercizio 

tali da produrre effetti significativi. 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

I debiti verso gli istituti di credito assistiti da garanzia reale ammontano a 658.026 € e sono costituiti 

esclusivamente dal prestito per la realizzazione del Nido La Giostra.  

I mutui passivi sopra indicati, garantiti e non, sono iscritti in bilancio per la quota di capitale ancora da 

rimborsare, valutata al valore nominale. 



 12 

I mutui passivi sopra indicati, garantiti e non, sono iscritti in bilancio secondo il criterio del costo 

ammortizzato. 

I costi relativi alla perizia di stima, di istruttoria e gli altri oneri accessori sono ripartiti lungo il periodo di 

durata del contratto, secondo metodo finanziario, come previsto per l'applicazione del criterio del costo 

ammortizzato.  

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Non ve ne sono 

Finanziamenti effettuati da soci della società 

Non ve ne sono 

Ratei e risconti passivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

ragione del tempo, in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

I ratei ed i risconti passivi vengono iscritti in bilancio per rispettare l'esigenza di rilevare i costi di 

competenza dell'esercizio in chiusura, esigibili nell'esercizio successivo, ed i proventi percepiti entro la 

chiusura dell'esercizio, con competenza nell'esercizio successivo. I ratei passivi sono legati 

esclusivamente al costo del lavoro più oneri collegati (€ 26.683). I risconti passivi per 33.220 € si 

riferiscono al contributo statale alla scuola dell’infanzia paritaria anno 2020/2021, ma di competenza del 

2021. 

Valore della produzione 

I proventi per le prestazioni di servizi sono stati invece iscritti solo al momento della conclusione degli 

stessi, con l’emissione della fattura o con l’apposita “comunicazione” inviata al cliente. 

Proventi e oneri finanziari 

I ricavi di natura finanziaria e di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 

Gli interessi passivi dell’esercizio ammontano a 9.918 €. 

Composizione dei proventi da partecipazione 

Non ve ne sono 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 

Nella nuova formulazione dell’art. 2425 c.c., a seguito dell'eliminazione dell’intera macroclasse E), 

relativa all’area straordinaria, i proventi di entità ed incidenza eccezionali, sono indicati all’interno della 

voce A5.  
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Non si sono riscontrati nel corso del 2020 proventi di entità' ed incidenza eccezionali 

Importo e natura dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 

Nella nuova formulazione dell’art. 2425 c.c., a seguito dell'eliminazione dell’intera macroclasse E), 

relativa all’area straordinaria, i costi di entità ed incidenza eccezionali, sono indicati all’interno delle voci 

B14 e, per quanto riguarda le imposte di esercizi precedenti, I20. 

Non si sono riscontrati nel corso del 2020 costi di identità e incidenza eccezionali 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio è stato rispettato il principio di competenza economica, in 

base al quale, in bilancio, le imposte sul reddito devono essere computate e rilevate in modo da 

realizzare la piena correlazione temporale con i costi e i ricavi che danno luogo al risultato economico 

di periodo. 

E’ stata quindi rilevata sia la fiscalità “corrente”, ossia quella calcolata secondo le regole tributarie, sia 

la fiscalità “differita”. 

Imposte sul reddito dell’esercizio 

Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo 

conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 

Fiscalità differita 

Non è stata rilevata la fiscalità differita 

Compensi revisore legale o società di revisione 

La società non è soggetta alla revisione legale, in quanto non ha superato due dei limiti dimensionali di 

cui all’art. 2435-bis c.c., non è tenuta alla redazione del bilancio consolidato e non controlla nessuna 

società soggetta a revisione legale. 

Titoli emessi dalla società 

Non ve ne sono 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

La società non possiede strumenti finanziari derivati. 

La società non ha emesso strumenti finanziari partecipativi. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

A seguito dell'eliminazione del dettaglio in calce allo Stato patrimoniale, si forniscono di seguito le 

seguenti informazioni in merito a tali voci:  
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Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare - art. 2427 nr. 20 c.c. 

La società non ha costituito nessun patrimonio destinato in via esclusiva ad uno specifico affare, ai 

sensi della lettera a) del primo comma dell’art. 2447-bis del codice civile. 

Finanziamento destinato ad uno specifico affare - art. 2427 nr. 21 c.c. 

La società non ha stipulato contratti di finanziamento di uno specifico affare ai sensi della lettera b) del 

primo comma dell’art. 2447-bis del codice civile. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni con parti correlate - art. 2427 nr. 22-bis c.c. 

La società non ha effettuato operazioni con parti correlate che risultano essere rilevanti e non concluse 

a normali condizioni di mercato. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale - art. 2427 n. 22-ter c.c 

La società non ha stipulato accordi non risultanti dallo stato patrimoniale. 

Azioni proprie e di società controllanti 

Conformemente al dettato dell'art.2435 bis del Codice Civile non si procede alla redazione della 

relazione sulla gestione in quanto le informazioni previste dalle voci 3) e 4) dell'art. 2428 del Codice 

Civile sono di seguito esposte: 

 - la Fondazione non evidenzia né il possesso né alcun acquisto od alienazione di quote del proprio 

capitale sociale. 

 - la Fondazione non possiede, anche per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona, azioni 

o quote di società controllanti, e nel corso dell’esercizio, non sono stati effettuati acquisti o alienazioni 

delle stesse. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Destinazione del risultato dell'esercizio 

 

Il Presidente propone di approvare il bilancio della Fondazione chiuso al 31/12/2020, composto dai 

seguenti prospetti: 

 - Stato Patrimoniale;  

 - Conto Economico; 

 - Nota integrativa; 
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- Relazione del Consiglio di Amministrazione al Bilancio Consuntivo 2020 

 

Per quanto concerne la destinazione dell'utile dell'esercizio, ammontante come già specificato a 31.384 

€, il Consiglio di Amministrazione stabilisce di  incrementare la riserva da utile attualmente pari a 51.463 

€. Si ricorda che gli utili degli esercizi precedenti sono andati a chiudere le perdite di esercizio pregresse 

che a partire dall’anno 2010 aveva eroso il patrimonio per un importo pari a €  247.253,10. 

 

Comunicazione ai sensi dell'art. 1, Legge 25.1.85, nr. 6 e D.L. 556/86 

La società non ha effettuato nel corso dell'esercizio acquisti di obbligazioni pubbliche che hanno portato 

al conseguimento di proventi esenti da imposta. 

Situazione fiscale 

La società ha ricevuto verifiche fiscali in precedenti esercizi ed allo stato attuale le conseguenti 

situazioni risultano definite. 

Non vi sono attualmente contestazioni in essere e rimangono aperti per definizione fiscale gli esercizi a 

partire dal 2014. 

Deroghe ai sensi del 5° comma art. 2423 c.c. 

Si precisa altresì che nell'allegato bilancio d'esercizio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 5° 

comma dell'art. 2423 del codice civile. 

Nota integrativa parte finale 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

Botticino, 28 giugno 2021 

 

       Il Presidente 

                 Ragnoli Chiara 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello 

trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

 

 


